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LA:SPIE: DI GUERRA 


Si. assicura che. 1’ esercito. tedesco. man- 
tenga.in. gran. copia «lo. spionaggio ene 
tragga gran: profitto: Una. volta ‘che siasi 
accreditata questa idea incomincia un’ èra 
non troppo sicura per chiunque abbia la 
disgrazia di avere, dei nemici o che, per 
qualunque siasi ragione, non possa subito 
sui, due piedi. dar. conto di sè. Si mettono 
le.mani. addosso a tutti. quelli che..non vi 
garbano 6 per poco chela parola spia sî 
faccia circolare nella, folla, sì corre rischio 
di risparmiare il processo al mal capitato. 

In Francia già aquest'ora due o tredi 
questi individui, che furono riconosciuti co- 
me spie, vennero fucilati. Voglia Iddio che 
non siasi preso un qualche equivoco! Del 
resto il miglior sistema per rieonoscere la 
posizione e la forza del nemico pare. che 
la Prussia l'abbia messo in pratica colle 
sue ricognizioni fatte colla cavalleria. Spin- 
gere la cavalleria a venti e trenta chilo- 
metrì innanzi dell'esercito da tutti i lati 
per verificare, esplorare il terreno 6 rile- 
vare le. forze del nemico ci paré che sur- 
roghi molto bene le informazioni che una 
spia possa trasmettere, a meno che non 
siano spie d’un genere cui rifugge quasi 
il pensiero, tanto si dura, ripuguanza a 
supporre che ce, ne ‘possano essere. Vo- 
gliamo parlare di quelle. spie che un governo 
potrebbe procurarsi nel campo nemico se- 
ducendo un qualche ufficiale che sia o 
presso ‘la stato. maggiore od in posizione 
tale da poter raccogliere e trasmettere im- 
portanti informazioni. 

Noi dunque incliniamo a credere che 
nello spionaggio sistemato dai prussiani vi 
sia più esagerazione che verità. Le turbe 
popolari accettano molto facilmente queste 
misteriose spiegazioni dei grandi avveni- 
menti, ed in tutte le grandi catastrofi mi- 
litari, il tradimento e le spie figurano 
come gli untori e le stregonerie nei casi 
di pestilenza ; ma. gli uomini di senno de- 
vono andare. a rilento nell’accoglierle. 

I tedeschi sono molti e sono bene con- 
dotti: ecco quello che basta a spiegare 
perchè abbiano vinto sinora contro chi non 
poteva opporre che un numero di forze 
decisamente inferiore. 

Se ne contano tante in tempo di guerra; 
ma. non'bisogna poi. crederle tutte. Giorni 
sono ; qualche giornale, volendo magnifi- 
eare la previdenza del comando  dell’eser- 
cito prussiano 6 la istruzione di tutti i 
soldati, disse che quasi tutti erano muniti 
d’una piccola carta topografica del paese 
che doyeano. percorrere. Ora. noi .vediamo 
che il comandante d’un..corpo. d’ armata 
prussiano, giunto a Nancy, vi ha procla- 
mato un ordine di requisizione per tutte 
le carte geografiche. e topografiche che ri- 
producono. le contrade. francesi, dell'Est da 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Arena Nazionale: — Amalia, commedia 
în 5 atti del prof. Marini. 
Prove di studio del R. Istituto di musica. 


1 cspocomici sono tutti nella condizione del 
vecchio della favola che andava, per via col 
ciuco e col bambino e non riusciva a far ia- 
cere i critici del suo tempo. Ai signori Ciotti 
e Lavaggi si muoveva rimprovero della man- 
canza di novità nel repertorio; il sig. Achille 
Dondini che si mostra meno avverso alle nuove 
produzioni, è accusato di accettarle con so- 
verchia leggerezza e d’invitare il pubblico ad 
essere spettatore di tentativi puerili. Così l’altra 
sera, ‘Slla prima rappresentazione dell’ Amalia 
del “prof. Marini si udiva ripetere da ogni 
parte: ‘Che birbonata!. Pare impossibile che 
Sabbia il coraggio di abusare siffattamente 
della pazienza del pubblico! Non l'aveva letta 
questa commedia‘ il sig. Dondini? 

_ Ecco il grande: argomento! Non Paveva 
lefta questa commedia il capo-comico ?, Qnasi- 
chè il giudizio delle nuove produzioni, dove ss8 


essote, lasciato ai comici 1 Ringraziamo il Cielo 


Parigi fino ‘alla frontiera prussiana. Come. 
va' dunque questo ‘affare? Se le avevano 
queste carte, perchè requisirle ? 

E non ragioniamo della finezza di questa 
requisizione. Qual è infatti, quell’ abitante 
di Nancy che non, possa. fare. il ‘conto 
valer meglio lo: abbruciar quella carta ‘piut- 
tosto che consegnarla? Già la sì'‘’perde 
ugualmente ! 
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LE POTENZE NEUTRE 


Noi: abbiamo:-«annunziato «da parecchi 
‘giorni l'adesione dell'Austria al protocollo 
di Londra: Ecco ‘orà le parole ‘testuali con 
le quali l'annunzia la Freie Presse del 25, 
accennate dal telegrafo : 


A quanto ci viene annuntiato 
mente da Londra, il gabinetto austriaco ‘ha 
manifestato il desiderio , mentre. faceva ade- 
sione alla lega della neutralità, che. questa 
lega riceva un ampliamento pratico, e preci- 
samente nel senso d’una eventuale mediazione 
pacifica. Non sono osciuti i risultati di 
questa iniziativa presa’ dall'Austria, 


Come breve commento a queste parole 
faremo notare che lo scopo di preparare una 
mediazione. pacifica era già nell’intenzione 
de’ promotori dell'unione ‘de’néutri; male 
quistioni da risolvere sono due; la prima 
dell’opportunità,. la seconda delle basi della 
mediazione , e «non si possono’ risolvere 
nelle condizioni presenti delle parti belli- 
geranti. 


LA DESTITUZIONE 
DEL GENERALE STEINMETZ 


Diamo: la corrispondenza di' Berlino del 
24 pubblicata dalla Nuova Stampa libera 
di Vienna del 26, segnalataci dal telegrafo. 


La più recente notizia dal teatro della guerra 
e che nei cireoli meglio informati di qui si 
accenna a mezza voce, è.che il. generale di 
Steinmetz è stato dimesso dal suo posto di 
comandante il 4° esercito. 

Coma motivo di questo provvedimento si 
adduce che egli, tanto a Sarrebruck-Forbach, 
quanto davanti a Metz, ha esposto troppo ar- 
ditamente e senza riguardo al fuoeo nemico 
il suo corpo. A_suo successore, si dice, era 
stato indicato il generale Vogel di Falkenstein, 
comandante l’esercito del Nord e governatore 
generale delle: provincie del Baltico, che venne 
perciò chiamato a Berlino; però quest’ultimo 
avrebbe rifiutato di ‘assumere il comando per 
riguardi personali verso Steinmetz. Si è tro- 
vato ora la seappatoia di riunire il 1° al 3° 
esercito edi sottoporre il generale Steinmetz 
al principe Federico Carlo. Due eorpi dell’e- 
sercito di Steinmetz vengono posti sotto” gli 
ordini ‘del principe ereditario. di Sassonia, il 
quale!forse formerà un corpo d’armata sepa- 
rato. con nuovi reggimenti. 

L'estensione. delle nostre perdite ‘davanti a 
Metz ‘sono teriute sempre nèseoste.' Dopo î due 
reggimanti di dragoni, che dopo la‘ battaglia 
di'Gorge farono' ridotti ad'uno solo, avrebbero 
sofferto: maggiori perdite il reggimento di fan- 
teria Alessandro ed il brandeburghese. Molta 
famiglie’ di' Berlino furono'immerse nel’ lutto 


ch’ essi non esercitino questa specie di cen- 
sura preventiva ! Il capo-comico deve mostrarsi 
largo, nell’accogliere le novità; l'ufficio: suo è 
soltanto;.quello ‘di presentare :al-pubblico l’au- 
tore..ed il: suo lavoro; al pubblico spetta Ja 
di giudice, £ 

Giò posto, dirò «al-sig. Dondini: Ego te ab- 
solvo ; se non avete sulla coscienza altri pec- 
cati.;che « questa Amaliad«l; sig. Marini, vi 
apro..le. porte del. paradiso e vi abbia Iddio 
nella sua santa gloria! D’altro-canto perchè 
lagnarci? La, commedia : del Marini ci ha»te- 
nuti di buon umore a la cnr Essa non 

partiene al. mumero: di que’ lavori che co- 
degni allo sbadiglio, che conciliano. il 
sonno, che. muovono: a sdegno. Il colto pub- 


«blico. si: è. divertito, ha riso saporitamente,. e 


in questi: tempi ci accade: ‘così raramente di 
ridere! .Il prof. Marini -si è reso benemerito 
dell'umanità. sofferente, ed. il sig. Dondini che 
gli ha.tenuto mano, ha anch'egli lasua parte 
di ‘merito, 

Tutt' al più. va osservato «he::l’ autore -non 
mantenne tutte le sue promesse. Egli ci aveva 
annunziata una. pittura. della vita intima della 
capitele, e ci ha dato invece una vita intima 
che pare copiata a Peretola ‘0. ad ‘Abbiate- 
grasso, «Ma non a Firenze. I suoi perso- 
naggi mon appartengono. alla capitale ‘del re- 


telegrafica- | 


dalle tre battaglie davanti a Metz. Ma l’entu- 
siasmo patriottico e la volontà di combattere 
per la càlsa giusta non sono diminuiti. 


gravità del reato e per le necessità indeclina- 
bili della legge militare? 

È una'sventura che vi abbia chi tenti di 
torrompere i soldati, ma se qualcuno di que- 
sti, sedotto, sconta il fio della sua fellonia, 
non è contro il governo che dovete. pigliar- 
vela, bensì contro i seduttori. 

Finchè il supplizio capitale si trova nel co- 
dice penale militare, non è possibile di accor- 
dare la grazia a chi non solo manca all’onore 
ed al dovere, ma si adopera per far sì che 
ci manchino forzatamente anche i snoi com- 
militoni. 

Se anche al réo di questo crimine si vuol 
salva la vita, non e'è che un mezzo, abolire 
la pena di morte per tutti i reati. militari 
senza distinzione, quella pena che, niun. cri- 
mminalista, da Cesare Beccaria in poi, ha. mai 
preteso di caricellare. dal codice penale mi- 
litare. 

Però balza agli occhi che la procedura è 
stata. d’una lentezza deplorevole. Al cospetto 
d’un reato come quello di' cui fa colpevole il 
Barsanti e- delle imperative disposizioni del 
codice penale, non si può immaginare un pro- 
cedimento che duri delle settimane, non che 
dei mesi. La giustizia dev’esser pronta , e se 
agli avvocati giova di cercare degl’indugi con 
quistioni dilatorie ed eccezioni d’incompetenza, 
a’tnbunali deve importare che la pena segua 
tosto ‘il’ delitto. È questa una faecenda che 
merita d’essere studiata. 


Nessun giornale ‘ prussiano ha confer- 
Mata la' notizia della Preie Presse. Desti- 
tituire il comandante, d’ un ‘esercito, per 
aver esposto troppo arditamente 6 senza 
riguardo al fuoco i suoî soldati , presup- 
pone ‘un giudizio di guerra. Ma secondo 
quali criteri giudicare che i soldati furono 
esposti al fuoco senza riguardo 6 con s0- 
Verchia ardìtezza? Una risoluzione sì grave 
noù potrebbe esser presa che in seguito 
di prove, difficili a raccogliersi , Lion în 
«considerazione » delle ‘ perdite: per: quanto 
gravi possano essere. Giova ‘inoltre riflet- 
tere che se-i generali fossero in pericolo 
per la loro arditezza , ci sarebbe da te- 
mere che possano per l'avvenire procu- 
rarevdi' tener iloro ‘soldati lontani dal 
fuoco, anzichè ‘esporveli. 

Nella"guerra si deve Jastiare molto al- 
l'iniziativa de’ comandanti superiori, la quale 
è sempre proporzionata . alla loro rispon- 
sabilità. Se v’ha esercito in cui il senti- 
mento di questa risponsabilità sia gagliardo, 
è' senza dubbio il prussiano. Tutti vi'si 
sentono ‘risponsabili del buon’ successo 
della guerra, dal soldato al generale  su- 
premo, e ciò contribuisce non poco al va- 
lor dell’ esercito. Ma se ad un generale 
come lo Steinmetz, s’infliggesse una pena 
così severa; qual’ è la destituzione, sul 
campo di battaglia, per la ragione ad- 
dotta dal corrispondente della Freie Presse, 
non sappiamo quanto si rafforzerebbe lo 
spirito d’iniziativa dinnanzi ad una rispon- 
sabilità così pericolosa. 

Mast) La! > 

E. avvenuto ciò che si poteva e si doveva 
prevedere; uno scatenamento d’ira eontro il 
mimstero che ha rifiutata la grazia della vita 
al. caporale Barsanti. Che coloro; i» quali. si 
sentono compromessi nella cospirazione di cui 
fa-vittima l’infelice giovane, ovvero lo hanno 
spinto al delitto più mostruoso, che un sol- 
dato possa commettere in uno Stato libero, si 
mostrino irritati più che impietositi, niuno 
deve stupire. 

Ma che quelli i quali riprovano le congiure 
militari, e vogliono l’esercito disciplinato ed 
animato dal sentimento dell'onore e del do- 
vere ad essi si ‘uniscano, è cosa che rivela, 
più che la prostrazione della coscienza, la fiac- 
chezza dell'animo. 

Quanti non osano dir alto'ciò che pensano 
nel loro cuore! Molti di quelli che disappro- 
vano coi clamori l'esecuzione della sentenza, 
presi ad uno ad uno, saranno forse costretti 
di confessare che la grazia non si poteva in 
niun modo concedere; e per poco che ci si 
riflstta, chiunque riconosserà ‘che è proprio 
così. 

Se la grazia si fosse potuta concedere, forse 
che sarebbe stata rifiutata ? Questo ministero 
fu da un giornale parlamentare detto s:ngui- 
nario, Molto si perdona al doloré, e ci fa pas- 
sar sopra anche all’accusa più atroce. Ma dav- 
vero, chi' igrora'che la questione della grazia 
fu dibattata lungamente nel' Consiglio de’ mi- 
nistri, e che venne ricusata soltanto ‘per la 


Quali abbiano ad essere le sorti della 
Francia dopo questa guerra non vogliamo 
indagare. Siamo, per quanto pare, ritor- 
nati ar tempi delle guerre di conquista e 
perciò i calcoli che si possono fare sulla 
conchiusione del dramma bisogna atten- 
dere a formarli quando le ‘armi saranno 
posate. Ma nell’interno reggimento di quel 
paese quali saranno le mutazioni che de- 
riveranno da una crisi così profonda ? 

Forse vi potranno essere delle momen- 
tanee sorprese, potrà il potere essere usur- 
pato per qualche tempo da chi si sarà 
mostrato o più abile o più audace; ma 
non esitiamo a credere. cha alla fine si 
formerà un grane partito patriotico e che 
a questo solo sarà dato di ristorare la 
fortuna della Francia; non esitiamo a so- 
stenere che sin da adesso in questa gara 
di patriotismo chi resta assai più indietro 
di tutti gli altri è il così detto partito del- 
l'opposizione. Il partito dei tre Giuli è 
meschino e curialesco qvando occorrerebbe 
di essere grande ed eroico; coi tedeschi 
nell’Alsazia 6 nella Lorena che senza tanti 
complimenti dicono di voler ritenere per 
sè; coi tedeschi în viaggio per Parigi, 
dove sembrano desiderosi .d’imporre altre 
e più umilianti. condizioni alla. Francia, 
essi non hanno che una sola paura, quella 
cioò che se mai si riuscisse a scongiurare 
una' tanta iattura, potessero qualche bric- 
ciolo di bene sperarne anche le istituzioni 
imperiali. Questo partito; insomma , ‘non 
vede! come prima dellé sventure il trionfo 
delle armi nemiche , ma piuttosto la for- 
tuna della dinastia napoleonica. Ebbene, 
questo partito, mancando di patriotismo ; 


gno. d° Italia, ma alla Biblioteca drammatica 
che. si. stampa dai signori Galletti e. Romei. 
Cè il figlio di Giboyer, c'è il marchese Co- 
lombi vestito da. senatore, c'è il tiranno di 
tutti i drammi dell’ Arena Goldoni, ci sono 
la .servetta e il servitore di tutte le commedie 
del secolo scorso, c’è il finale d’atto “che ha 
fatto rabbrividire tre. 0 quattro generazioni 
coll’inevitabile : Ferma, sciagurato, uccideresti 
tuo padre! Ci sono perfino, ridotti ad uso di 
brindisi, i famosi due versi: £ soffiava un 
gran vento — Che spense tutte le candele che 
accompagnavano il Santissimo Sacramento. 

{ Di suo ìl prof. Marni si è contentato di 
metterei gli aneddotì che colano sangue, e molte 
scariche elettriche d’ilarità che' tennero desto 
tutta la sera il colto pubblico. Qualcuno gri- 
dava: basta ;ingrati! Il’ critico; se vuol essere 

iusto, esclamerà: J'ai ri, me voilà desarme! 

‘orse l’autore avrebbe preferito che il suo la- 
voro fosse preso sul serio, ma vis! si rassegni 
al suo. destino. Nelle cose nmane spesso sì ot- 
tiene un effetto molto diverso da quello ‘che 
sî sperava, il riso invece del pianto, i papa- 
veri invece dell’alloro. E in questi easi, ciò 
che l’autore può far di meglio si è di ridere 
anch'egli. Così almeno qualcuno potrà credere 
che, se il pubblico ride a spese dell'autore, 
questi; dal suo canto, abbia voluto ridere a spese 
degli spettatori. 3 


| E tale e'tanta era in tutti la soddisfazione 
di poter 'ridere, che non si tenne il broncio 
neanche alla compagnia e alla signora De Pa- 
ladini, a cui benefizio la nuova commedia ve- 
niva rappresentata. La signora De Paladini 
ebbe applausi e fiori e. tutto ciò che un’ at- 
trice può desiderare per la.sua b:neficiata, Il 
pubblico la protegge ed ha ragione, perchè è ve- 
ramente un’attrice che fa sperar bene di sè, 
sovratutto nelle parti’ che ‘richiedono forza e 
passione. Essa dovrebbe tenersi fedele al dramma 
e alla tragedia e lasciare in disparte la com- 
media, all'opposto di tante altre attrici che son 
nate per recitare la commedia e vogliono as- 
solutamente uscire dai confini che loro ven- 
nero imposti. î 

Il Dondini non si lascia scoraggiare e pro- 
mette altre novità, fra le quali un Dottor Sa. 
muele del Montignani, che non può a meno 
di ‘solleticare la curiosità del pubblico fio- 
rentino. ; 

Gli allievi del R. Istituto musicale hanno 
terminate le loro prove di studio con un’ ac- 
cademia di musica strumentale. che. riuseì 
brillantissima. Il R. Istituto «è ‘in grado di 
porre sotto le armi una abbastanza numerosa 
e valente orchestra senza bisogno d’ alleati, 
cioè di professori o suonatori. usciti da gran 
‘tempo’ dalle scuole, come accade ordinaria- 


non potrà mai aspirare a governare: sta- 
bilmente le sorti della Francia. * ta 

Furono soli quarant'uno sopra'duecento 
quarantaselte votanti che sì manifestarono 
apertamente astiosi, quando era necessaria 
la fiducia reciproca; nella eseguità. del 
loro numero sta apertamente la loro con- 
danna; ; 

Si trattava in sostanza, sotto l’aspetto 
di aggiungere un forte Comitato di difesa 
al ministero’ e. facendolo nominare dalla 
Camera direttamente, di creare una specie 
di Convenzione e di Comitato. di. salute 
pubblica, esautorando i poteri regolarmente 
costituiti, ‘ed ‘abolendo le istituzioni di' cuî 
sono la base. Era mettere sul tappeto la 
più grave questione politica, quando tutto 
il paese attende solamente che i governanti 
si adoperino attorno ‘alla questione. mili- 
tare; era un dare la sveglia a tutti i par- 
titi che. mirano a governare. la. Francia 
per correre al pallio e scavalcarsi a vi- 
cenda; e tutto ciò, quando per bocca del- 
l'on. Gambetta medesimo, i prussiani stanno 
già in vicinanza delle porte di Parigi; ep- 
pure l'opposizione forte dei suoi quaran- 
t'un voto ebbe il coraggio di affrontare 
tanta tempesta! 

Sono grandemente illusi se credono:con 
questo di raccogliere le simpatie della 
Francia. i 

I rivoluzionari del 1792 furono terribili, 
ma grandi; quelli del nostro secolo sono 
piccoli ed impotenti dappertutto. 


Si legge nel Times del ‘26: ig 


La guerra in Francia può ora considerarsi come , 
la fine del primo periodo. Questo periodo è stato 
un disastro continuo, non segnalato da altro che 
da eroismo militare. Senza dubbio, si può spiegare 
in vari modi questo fatto. I francesi farono sopraf= 
fatti dal numero e mal diretti, ma il risultato ne 
fa la sconfitta, e quindi l'allarme. La commozione .. 
a Parigi dopo Woerth e Forbach fa tanto violenta, 
che si prevedeva Ja rivoluzione d’ora in ora, ep- 
pura è evide: te che le battaglie di Metz, benchè 
molto più disastrose, non hanno prodotto tanta co- 
sternazione nella capitale. Al contrario, il corag- 
gio dei francesi cresce coi loro rovesci ; il fatto che 
il loro esercito principale è confinato in una for= 
tezza cagionò poco siupore; edin questo momento, 
se il maresciallo. Bazaine riescisse solamente di 
sfuggire al nemico, si .considererebbe come una 
specie di vittoria, In questo flusso e riflusso d’e- 
mozioni non vi è nulla d’:ncomprensibile. Le scon- 
fitte dei francesi nella prima settimana della guerra 
sembrarono assolutamente strane per la loro subi- 
taneità ed importanza. I francesi non si erano mai 
immaginato che potessero aver luogo combattimenti 
sul loro suolo tedesco, e senza la vittoria come ri- 
sultato. 

Un'illustrazione curiosa della loro imprevidenza;‘ 
su questo ‘rignardo è Ja circostanza ch’essi non 
possedevano altre carte topografiche fuorchè quelle 
del territorio germanico; ‘mentre. i prussiani si 
erano preparati a tutte le eventualità, e benchè 
si aspettassero l’ invasione, presero la parte d’in- 
vasori allorchè se ne presen'ò l’occasione, e ciò 
senza la menoma difficoltà. Ma i francesi ineomin- 
ciano a riaversi da questa» dura scossa inflitta da 
principio alle sbalordite truppe ed alla nazione. 
Grado a grado essi hanno accettato le loro perdite 
come fatti compiuti e fanno tutti gli sforzi per 
ripararle. Una breve sospensione della guerra ha 
bastato perchè ripigliassero lena ed essi ora di- 
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mente nelle orchestre dei Conservatorii. Ge- 
neralmente ‘queste orchestre sono rafforzate da 
artisti consomiti che ne formano; per eosì 
dire, la landw:hr. Qui a Firenze vedo con 
piacere che accade il contrario. Per: l'‘ésecu- 
zione della sinfonia in si è di Haydn perfino 
il direttore era un allievo, il Nucci, il quale 
ha disimpegnato assai bene il proprio ufficio. Le 
scuole d’arso continumo a dar ottimi fratti. 
Il Giovacchini ci ha fatto udire un bambine, 
Vittorio Leoni , che suonò il concerto 24° di » 
Viotti. Il giovinetto Leoni (alto poso più del 
sno violino) fece onore a sè ed al maestro, 
e' va lodato sovratutto il Giovaechini perchè 
fa eseguire dai suoi allievi, anche in pub- 
blieo, bmona musica e non i soliti centoni 
tanto cari ai concertisti. Un allievo di violon= — 
cello dello Sholei, il Mariotti, è già artiste 
distintissimo , e nella esecuzione della Melan- 
colie di Kummer non si poteva desiderare 
maggior sicurezza, nè più perfetta intona- 
zione, nè più squisito, sentimento. 

In complesso quasi tutte le senole del R. Isti- 
tuto danno risultati soddisfacenti, quali forse 
non si trovano in alcun altro stabilimento di 
questo genere. 


F. D’ARCAIS. 
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una graa parte dei loro approvvigionamenti. 

«L’insufficienza dei viveri incomincia a farsi 
sentire nel campo prussiano e non bastano 
i depositi di Coblenza, Bingan, ecc. » 


essere stato informato che l’esercito prussiano 
è decimato, ‘demoralizzato, non più in grado 
di tener Ja campagna, e che in un consiglio 
di guerra tenuto al quartier generale -dal 16 


71/2 davanti alla fortezza, il comandante (un co- 
lonnello) %lo ricevè davanti alla porta di' Sa- 
verna, gli parlò dello spaventevole aspetto che pro- 
sentava. la città in fiamme, ma, con un coraggio 


ilioni di i taccamento di truppe e fece evacuare la sta- 

lo. francese e 40 milioni di francesi sono { S' OLA 3 

FS prg schiacciarli. Quale sarà. il risultato | zione, facendo una quarantina d’arresti.-Sven- 
di questo sforzo popolare? Esso è riuscito 80 anni | turatamente questa scena Aveva durato troppo 
or sono e l'impulso portò i conquistatori mollo | e Ja popolazione ne conservò una dolorosa 


ti 


I S 5 1 e Ù che noi onorismo respinse la proposta di arran- | | Si legge nella Patrie del 21: | di Prussia, tuiti i generali, compresi i prin- Bollett 
Jontané dalle loro ‘frontiere a. Vienna elMbsci, a Impressione. » dersi uscendo dalla fortezza con-tutti-gli onori della € Un viaggiatore giunto dalla Germania ci | cipi, avrebbero menifestatà l'opinione ch'era 
Medrid ed al.Caito. (È vero her, ps pe cli Leggiamo. nella Patrie: Rc colle.armi, soggiungendo : « Continuate narra il Sn Î6 di cui fu spettatorè: | necessario di ritirarsi sul confine. Il re solo 11 baroni 
Priore re pelira ag nessuna somiglianza « Non pare che regni grande: armonia fra | « pure a Mn Vv PRelHA « n 21 corrente, una folla considerevole di avrebbe fatta mantenere una contraria risolu- nel Nord, 
fra le condizioni del 1792 e quelle del 1870; ma | le truppe prussiane da una parte ‘ele bava. | « mucchio nia n rin cannone.» Quesre fa- |-M0mini ; donne. e fanciulli si recò:, la sera/, | zione. Si ‘spera sche se (queste notizie non sonò n° pagiiet 
lo circostanze sono differenti Calle du parti 6 da | resi e vurtemberghesi dall'altra: Si è costretti | € TA parole. IL bombardamento ron | dinanzi, al palazzo del. signor: Di: Bisma:k.a | vere, possano diventarlo fia breve, > po — agri 
che parte sia il vantaggio non è stato ancora di- | a sopararle negli ‘accampamenti: per: evitare Roi quindi raggiunto il suo scopo, poichè nonsi | Berlino. _ SEO 9 Stasera corre voce. che l’esercito del. prin- N al Sad, ® 
Tppstrato. di toro ad ‘onti di corti | SONHNUE risse: » poteva distruggere coll’artiglieria di campagoa le | « Qaivi, per più di un'ora, pile Da cipe reale si d.riga a marcia forzata .su Par n conti 
“Porsì iù sad '‘onta di ceri £ PRA DI È $ f ib.le. i 1 itoti si )i figi. ) éredo. 1233 s 
basito, fate fe asiito 18 ciiacità della Franca |. Lo Hein pubblica il seguente dispaccio tè- mura ron “ai; piaci Alert Lo jr Simeri Da "Re? br: BRL pan, di a, il genre di Bios 
Dar: porapiare tqueste; granda aforso siano/allo stesso | Jegratico : ERE i orali ed avevano l'ordine di recarsi.a Sarrebrug.lo stesso | n cercarne a Parigi. — — Palikio, parlando delle minaéte di ‘tamalti a 
livello di prima. La nazione, dopo un periodo di | « Amsterdam, 25, —1 nostri giornali pub: iorno. Non si poteva quindi far più in 24 ore. A queste imumane parole: la: fslla riippe | Belleville, dichiarò ché perreprimeri Adbbrorà 
Pro nin h; di , dn fon ale 9 batti a rig Mie agi dt so 2 | 5 Pao Bottzton ed uo O tutt i it delle riot e.faronò spinto soltanto la safirailezioi tolendo risgsmmiare i 
Diretti eat eno fade; È Stabiliscono le perdite subite 1 eserciti te- | ordino di continmare ‘il. bumbardamento della fer- f L. i rr to é È È pisa i 4 
MaES) fi chè un isalo, so/dato ‘tedesco. si trovarli | esci sczondo' un'ulficio'di statistica "di Trai RP presumersi che; quanto - prima essa | Paleechie eariche.di agenti di polizia per re- | le preziose vite dei soldati. NoTIZI 
gul; territorio. francese. Creo iena: è * veri. ! si arrenderà seffrendo anche difetto di acqua po Spingarla. > i Ù 
Bet Siti! con pts «La cifra totale di quelle perdite fino al | table, l'unico condotto essendo in nostre mani. Si legge nella Gazzetta della. Germania del | n 
non sia moltò ragicnevole. Ogni battaglia deve | 17 agosto sarebbe di 450,200 uomini, vale a \ Nord del 26: £ A T T Ì U F F | Cc Ì A L | = DI 
avere un campo di battaglia, o se il belligerante | dire 79,483 uccisi o scomparsi, 67,617 firiti | 7 = « Il consi ‘intimo Olberg , lia ‘pubbli- n; in data del 
Îl cui paese è invaso, non vuol mai acconsentire a | @ 3,100 morti di malattia. I cato la segò notificazione riguardo al re- DE Termo La squac 
farla pace, ne segue che la guerra non potrà | © «In queste cifre mon sono comprese le COMITATO DI SOGCORSO PEI FERITI golamento delle imposte’ néi paesi di Francia La Gassetta rifffieiale del 28 ; contr’emmi 
RESI De da de a Golgi Là perdite del 18, » A VENEZIA oecupati dagli eserciti tedeschi : l stare 5 7 boia ; agosto con sera per ig 
‘indegni ‘a qual È ; n - r Ù : Ri; di i ai 
è semplicemente quella a cui essi volevano .assog- | Si legge nel Courrier des Vosges A Ci sorivono da Venezia: Nominato da S. M. il.re Guglielmo. di Prussia ‘4. La leggo.del 44agosto, con'la quale è o si | 
gettare i tedeschi, 0 se le sorti della gnerra fa-| «Uno dei corpi che occupavano il 18 Ro- « Convien dirè che questa ‘città è proprio | a commissario per l’amministrazione delle imperiali autorizzata la sistemazione. del! parto di Bari. Golfo. 
“oesero olirepassaro i confini ai francesi, allora sa- | than e Schirmeck fa respinto a colpi di fa: emplare per tutto ciò che risguarda Ja be- | Imvoste è tasse franosiltii territonipdell’ Alsazia | ©°9° gn Ro aan) iii vrsnso_ da 
rebbe rata ail di riderci cuerra ha | CIG dalla guarnigione di Schelestadt e dai Egli! pubblica Véneziat ‘è ‘sumpre ‘frate | © ig duù dall'esercito tadesco, ho dato le { -{}; O a de ne lin che pa 
le? l pace. — Se la guerra ha i iani i - ui DS ‘enti disposizioni; È Babe Ridi rintte f mes 
pr Serra invece che in Germania, ciò pit i ileniani del se ione Qi Villinnsa prime ad accorrere, e nelle presenti circostanze 396 Gol pei di ogi cessa la custodia doganale | N°gli uffici di, porto dai capitani, padroni ed Ri. di esi 
è una conseguenza naturale della sconfitta dei fran- | SP9F" q È ; non poteva mancare. Continue sono le spedi- | 3; confà verso la Germania @ vergono chiusi gli | &rmatori marittimi, degli individui della gente Il diretti 
eb‘ Teciito ibesivaziimenita POHore stivila cA B lfort le fortificazioni sono in perfetto zioni per la. Svizzera, che, come tutti sanno; | nfici doganali esistenti a‘ quei confini ;:0>7 >! { di marese da privati, possono ‘essere mandati storo, Sig» 
francese. sian stato d'armamento. Quattrocento zuavi e tur. è il centro, e precisamente Basilea, ove fanno } .2° Non sarà. percepito alemm' diritto -dogariale | ad effetto por' mezzo d’interposte personò, senza S pesi 
Nondimeno esso sarà considerato come tale, ed | cos prigionieri sarebbero riusciti a fuggire da capo i soccorsi ai feriti spediti da neutri, per- | sulle merci provenienti dalla Germania in Francia; | obbligocdi speciale: procata‘0© di» altro mano Spese 
Îl patriottismo d'una delle nazioni più suscettibili | Lendau e starebbero per giungere nei- Vosgi. » chè vanno indistintamente e secondo il biso- | 8° 1 depositi di merci non diziate mi depositi | dato scritto, purchè rieonoscinte dagli. uffici mnissicn 
© più marziali se ne risentirà. E MA pro: Leggiamo nella Patrie del 27; ui francesi ed a prussiani; e notisi che | doganali‘sono posti sotto sequestro ‘è DI tordi porto, È n Sa pe; 
pene fn Poi i pbpiloniib data trim || ( Faleburgo Donfinna a. Afendarzi srplos: non si tratta di piccole spedizioni. Se ne face | consegnati sovarit o sali porge Sono però ‘aceeimato lo oparazoni 0 gli att tn I 
tiera pi contegno tenuto! sinora:.È vero che non: { Mente. La chiesa e 51 case furono arse dalle | una di:400 chilogrammi’ di filaccie. Chi ‘co- di Fi; lo norme doganali francesi sussistenti a quel. | Pei Quali dalle leggi marittime e commerciali, 6 
furono dai prussiani adottati quei, provvedimenti |gratiate prussiane. I nemici în un primo ten- | nosce-quale quasi incredibile volume, di filac: lopoca; come da quelle generali 0 da speciali proy- — Hadri 
ghe provocano la resistenza nazionale. Le strade { tativo d'assalto hanno'perduto cinquecento ud: È cie occorre per farne un chilcgramma; resta | ‘o Non viene più accordata una restituzione do- j Vedimienti, è‘ ò ‘fosss richiesta la presenza penetrarono 
Ron furono distrutte, i passeggi non, furono oeca- |‘mini, e mille'in uni secondo. La città ‘è sp: meravigliato, come abbiasi potuto raccoglierne | ganale alle merci. francesi destinate per la Ger- | della persona direttamente interessata od ch- andato in ‘ 
Rati, i campi non vennero devastati nè ucciso il | provvigionata e rifiutò. Ie offerte di nuovi vi- una quantità seosì prodigiosa. Spedi inoltre | mania; (eil: bligata. ata iti ‘ vi rabaroni 
mne ma REN dg OI veri che le erano state fatte. Invitato per la | istrumenti chirurgici non pochi, fatti compe- la È libero; ad ognuno il commercio ini dettaglio | | 3, Ua R. decreto, del-48 luglio,; che approva Nella 
tempo. vi ii i “Db; ini: a babonr: a Rca MA " N 
da ang tp; ine re rta ris b4:g Pagiriagii arch IA rr nigla a. si pero vr 1: fi onto della fabbricazione del' tabacco son Figiazione Sala canali. Canne dì. risperazio al ha: 
sie eg ol etimo ir 10 ebre eco gono [ IalintAFio è che oi Rrpssioni stngesano sn | mento a Parigi, non dal medesimo Comitato, | Post fuori dati; Sine devo prendersi | 4 Un R. decreto del 49 giugno, con il Consiglio di 
ostilità e Ia faga della popolazione davanti ad un | bastioni, li avrebbe fatti saltare anzichè con- | ma-dal console francese maid.tutto materiale wi Peter pria TEA SONAITO ORO pa- | quale è concesso, sinza pregiudizio dei legit- sati ia 
memico che si avanzava. Si può dunque parlare | segnare la piszza. > raccolto a Venezia, talchè, a quest'ora, si cal- gamento della tassa legale: timi diritti’ dei ‘terzi, agli ‘individui @d'al eorpo cori. Ani 
del risultato senza ‘offeiidere il’ patriotismo cd'il| Il Gauloîs scrive? cola che il v:lore: complessivo delle:spedizioni | 5g; Relstivamente a tutte lo rimanenti imposto o | morale notati' nell’elenco' unito al detreto me- tutte le arm 
gorAgio della mazione, ed ‘um. prossimo Avvenire |}. Sarebbe stata segnalata la presenza sulle | salgavad oltre ventimila lire, e su queste, circa | 14539 gr itapiegati preposti alla loro amministra- } desimo, :di poter derivare le'atque;; e' ‘di ot- — santi s’inca; 
ci'Mmostrerà forse' lo cose sotto ut altro aspetto: coste algerine di parecchi bastimenti prussiani | la metà in oro. Perchè le altre città non imi- | zione continuano nelle loro funzioni, secondo le | cupare'la zona di spiaggia, ivi descritta, cia- cad. ‘rifint 
l'io conta sempre miglia di valori Sue | carichi d'armi destinato agli areb. tano: Venezia? leggi © lo ordivanzo esistenti ; Scuna per l’uso, la durata.e l'annua presta: do'esppellm 
cite improbabili i rinforii” che gi ‘an || «La mostra flotta corazzata di Tolone, pre-| ______‘————“—‘ gil°——‘——‘ —‘$ 9° Il pagamento delle imposte che scadono n zione nell'elenco stesso indicate, e sotto la chetto di sc 
nunoia abbia ricevato il maresciallo M:c-Mabon. | venuta,. prese il mare, ed. è probabile che al- SETE Romania presso gli esattori lucali © | agata pen ile tai) condizioni conte- tos0. còmpit 
Altro volte la Francia, cor una popolazione di | l’ora in cui scriviamo, importanti catture fu- Ì i nute nei singoli atti all'uopo ‘stipulati, i À 
25 milioni ha liberato il sno territorio dagl’ imva- { rono fatte nel Mediterraneo, » N 0 TI Z IE E S T E R E fo, Li ieizliazisia bg puclia: 5. Nomine e' disposizioni fatie da S. M. il ua, an U 
#0rt90nt tin G61p@, eh8 teca siipire DEbropa No inviato ai ricevitori generali nei di EA) i, ma } Re sopra proposta del ministro’ della pubblica Ur DA 
potrà essa far ciò con una popolazione di 40 mi- sù Febiato alla asa RO IIa ti, istruzione, ‘fra le quali notiamo: lè ‘seguenti: ni 
lioni, non degenere, come lo ‘dimostrò questa | II, BOMBARDAMENTO DI PHALSBURGO Sì legge nella Patrie del 27: Bozzi avv. cav. Pietro, fa nominato regio » che si 
the fra po daino tendo Ù A art La Gazzetta della guerra reca la seguente € L’ affare dei feriti prussiani è terminato x d commissario straord.nario. pel governo dell’e- e Se 
unita, che combatte pei suoi diritti, non può es- | relazione sul bombardamento di Phalsburgo : | con oa cr) Ere A i Corrispondenza particolare dell’Opnstone) SENTI, femminile di S. Giov. Battista in per î + 
i L'Inghilterra, ad iniziativa della quale Lei BRERA ; - 
"n fusto la Francia, sotto l'influenza d'una | Una parte delle. truppo del 6° corpo d'armata.| jovate Tg osnnane Ria PAROLI Tae Vila RII n, sea Nesta rta Lumbroso dott. Giacomo, fa approvata la pra solti, 
passione fanatica, rinuì le sue forze e vinse. Ai | prussiano aveva l’incarico, dopo psssati i Vosgi, dra , riconobbe la legittimità delle nostre la- | Byzaj Dai bbe, dicesi, tagliato l’esercito | 53° nomina adi accademico nazionale residente Omobigliat, 
nostri giorni, dopo aver soelto essa le condizioni, { di fare una dimostrazione su Phalsburgo. Mentre nia e‘provoeò,, ‘dal Belgio. e” dal goucini azaine. che avre; e, dicesi, tag] ato esercito della. R. Accademia” delle! scienza di Turino; tardo, amme 
essa riunì un’altra volta le sue forze e perdette, | la 12.a divisione seguiva l’ala sinistra dei bavaresi | SD p ti i TL, fa i 801 ni del. principe Federico Carlo .dall’esercito » del Marvasi . Diomede; consigl. della Corte SÌ presentass 
Può questa sconfitta essera riparata da uno sforzo | a Fonestrange, l'11.a divisione, unitamente al corpo { del granducato del Lussemburgo , a dichia- | generale Ste nmetz,. ed: avrebbe! costretto il di i no di Napoli, .venne momipato pre- bisea, Si na; 
più popolare, ma meno organizzato? 1 f.tti solo | di artiglieria, doveva penetrare per Buchsweiler | razione che d'or innanzi qualanque violazione principe reale a riprendere in-fretta la strada:| ‘*;625S2zi, ne di Napoli, ‘enne nominato pi Pipiio 
lo ‘possono dimostrare, ma coloro che esaminano a | (nord-est da Saverna) il 18 agosto, per circondare | di territorio per parte della Prussia sarà Te- | delle Ardenne (?). Nessuna conferma di que» sidente del Consiglio direttivo dei RR.. edu vis perdett 
fondo la quistione non esiteranno a rispondervi af- ti sonico Phalsbargo ved) Di del ser Spinta colle armi è portata immediatamente a | sti faiti 3. il ministero, della guerra «non ‘da | ©A!OFii femminili. di Napoli. { } cosa a È 
formativi monto, altipiano sn cui giace ‘a circondato izi ’ Europa. te notizi ‘ notizie ‘di i " no 
pi completamente, il 13 alle 4 Patt 22a bri aa sa uropa. Queste notizie sono | che poche notizie di .veruna. importauza.;|{ ———— e. È 


Rai ; gata di fanteria (reggimenti 88°, 31° @ caccia- 
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tori n° 6). 

Phalsburgo è una piccola città difesa da un buon 
sistema di fortificazioni Vauban, Si apprese ben. 
tosto che la fortezza era munita di cannoni rigati 
che corrispondevano ai nostri da 24, Poi si venne 
a sspere che nella fortezza v'era, in tuto, un 
mortaio da 2% e 67 pezzi, fra i quali 30 rigati. 
Ad un nfficiale del genio riu.cì persino, nella notte 
del 13., di avvicinarsi sino agli spalti e- di misu- 
rara l'altezza della controscarpa. 

Una energico cannoneggiamento con tutta l’arti- 
glieria dispomib le poteva soltanto avere successo. 
Il gonerale di Tumpling comandava 4 batterie di 
artiglieria di corpo, pel cui collocamento si pre- 
stavano moltissimo, al nord-ovest della fortezza, le 
alture di Wescheim, distanti ‘dalle mura cinta 8600 
passi. Si collicarono perciò in batteria 60 peza 
(24: dei quali di grosso calibro) contro la stretta 
fronte della fortezza, È 

Non meno di 1160 uomini lavoravano nella notte 
dal 13. al 14 alia costruzione delle batterie, Esse 
erano pronte prima dello spuntar del sole; si esten- 
devano al nord-ovest delle alture al sud di We- 
scheim, ed erano coporte dal vertice della collina 
contro Phalsburgo. Da parte del nemico le batterio 
sembravano scoperte, non si erano vedute che.al- 
cunè pattugl'e della ‘guarnigione, forte di 1200 a 
1500 uomini (fra i quali 300 soldati di linea). 

Tatto era dunque. finito, allorchè il maggiore 
Reesa dello: stato maggiore si presentò come par- 
lamentario la, mattina del 14, alle 4,.a Wescheim, 
per offrire la capitolazione. al comandante della 
fortezza. La proposta venne respinta, ed il bom- 
bardamento avrebbe potuto incominciare tosto, se 
la nebbia non avessa impedito la mira sino verso 
le 8. Allora fu ‘sparato ‘il primo colpo. Si trovò 
presto la distanza, 6 ‘dopo passate meno di due 
ore, si videro ‘già cinque colonne di fumo sopra la 
città. Di rado una granata ‘mancava ;il punto di 
mira. Grazie. perd alla tranquillità dell’aria (e la 
cosìruzione massiocia delle case di Phalsbargo, l’in: 
cendio non..si estese alle. località vicine ; dopo mez». 


p prussiani, si mostrano su molti. punti conter- 
Leggiamo nel Gaulois : poraneamente e devastano il paese ; pel quale 
«Il generale Palikao. ha revocato le con- | la presente guerra è sorgente di danni ìncal- 
danne pronunziate dal Consiglio di guerra | colabili ; .ma in fin de’conti. abbiamo il mon. 
contro i mibtari, ma soltanto per. fatti non | tenimento dello stafu quo: con due eserciti che 
lesivi. all’ onore. Egli fece restituire le armi | manoyrano,; due.altri. in corso di formazione 
ai soldati graziati e li autorizzò ad. andare a | € Pangi armata. Questa. è la salvezza della 
prendere il loro posto di combattimento. » dip a pater dea: selon un disastro 
Leggiamo nel. National: Sui campo di. battaglia... potre, a compromet- 
€ Secondo le informazioni fornite dai pre- | terci, e non credo che i generali francesi vi 
fetti al ministro dell’ interno 200,000 guardie | Si ©spotigano. cavi 
mobili sarebbero intieramente pronte, vestite, | Falsburgo e Strasburgo si ‘difendono valo- 
ed armate, e le spedizioni di fucili continuano | fosamente; ‘è la guarmigione ‘di ‘Felsb \rgo ha 
ati i giorni nella proporzione di 15a 20,000 ed Trino radio 
al‘giorno. , I ‘Ad essere 
« Nel dipartimento’ della Senna è Marna ìl l'antagonismo tra la reggenza ed ‘il generale 
prefetto ha ordinato a ‘tutti i contadini che | Troehu.cL Imperatore e l'imperatrice sì preoe- 
md, RE di trasportare subito i loro rac. de cacare e Pian La î 
co) ene: sa b 1 me non sia anda 
GI Pt e in | Lo pr pero i eu 
a Vitry-lé-Frangais, ssiani far 
du 3 SR is aprire sulla base ‘dl mantenimento della di 
i Universe: i leonica. (Qui'si aggiongo'che l’Au- 
Leggiamo nell’ Univers: nastia napoleonica 88: i 
cl gono si è fnalenta decisosa pur: e na rari siano lontane “dall’ac: 
gare Parigi da quelli Popolazione equivoca che ih iS 
Vive d’onta; di: furti e‘di dgr Colla prima Di Santin Pinno rie ninti af 
Tren gra after ampro REN IO FSE 7 dit fonti: (di cai 1 Gretire sip! Frémy, 
SERE FE pena Du 80° | proprietario della Patris, è confidente dell'im: 
nin quattro indivi un #° Sono” sicuramente piratrice), avendo rivelato nella ‘8eduta ‘di ieri 
di nz di Potato pt | go diri liti tp 
10,500 franchi in lire'sterline © monete d’oro Ri na A Hel Sea iii 
tedesche. È esso colpevole ? No, selo si ascolta, mitato segreto È ginochè.il: signor Sehi di Co- 
ma la giùstizia verrà in chiaro di tutto. Gli eravaccorto che ‘stavano’ por Gieera. pole, 
nigi Fuifiaualio: Più si arrestano spie e lazioni ‘compromettenti. por (essere fatte Tive- 
più ve n'ha. > TI tale Palik agora dii u 
Via È ; generale Palikao; in 
Il .Pays Facconta che il signor Bastiè,: im- | greto, non ‘fa ‘mblto 14 eg griciie 
piegato all'Hotel de Ville di Parigi, incontrò | perlare ‘del siostro: eseroito e dichiarò di nulla: 


CRONACA DI FIRENZE 


Stamane, circa le ore 9, nell’ex-convento 
di Santa Maria Novella presiarono giuramento 
gli ufficiali della Guardia nazionale recente» 
mente nominati. Per tal modo la Guardia na- 
zionale" di Firetize è interamente riord’nata. 
Il numero dei militi accorsi alla cerimonia 
di stamane fon (fu inolto consideretole/ Manco 
male chela patria non era in pericolo. 


Il Public contiene le seguenti notizie : 

« Il governo ricevette l’anunnzio che i:prus: 
siani sono scomparsi. da Chàlons. ‘ Essi non 
continuano la loro marcia, 

« Rapporti di spie parlano d’un ordine di 
ritirata trasmesso all’avanguardia del principe 
reale. Ù 

« Furono prese le prime misure per fer- 
mare le seorrerie degli ulani. La gendarmeria 
deve prestare a questo seopo ilsuo concorso. v 

La Rhcinische Zeitung di Colonia annunzia 
che un convoglio di truppe ne ha urtato on 
altro di viverì. Vi farono' molti morti e feriti. 

Serivono dalla stazione ferroviaria di Reims, 
24 corr., al Journal des Debats: 

< Il principe imperiale è partito per Rethe] 
(Ardenne, al sud-ovest da Mezières). In quanto 
all'imperatore, egli doveva trovarsi questa mat- 
tina a Beine, dietro l’esercito di Mac-Mahon, 
ma non sì sa veramente ' dove sia in questo 
momento. 

€ Noi avevamo qui 8000 uomini circa; si 
pensava dspprima che si trimcererehhero nel 
campo è che essi cerchefebbero di fermare il 
memico ‘sotto le mura ‘della ‘città per dire i) 
tempo a qualcha corpo di tornàré sui propri 
passi, sia sopra Monmelon, sià sopra Ghalons, 
sia sopra Reims; ma questi 8000/uomini giun- 
sero or ora alla stazione e montano in vagone) 
Secondo le informazioni ‘che raccolgo; essi si 
recherebbero a Laon. 

« La stazione delle merci, che visitaiun’ora 
fa, è piena di ayanzi d'ogni specie, avanzi di 
un saecheggio che vi fu fatto ierì alle nove 


Sentiamo ‘che -fu ‘testà |colloeato nella sala 
degli apparati del nostro maggiore ufficio te- 
legrafito (palazzo Ricesrdi) il:busto in marmo 
deli’iltustre prof. Mattencci. Esso è frattò di 
una sottoscrizione, aperta fra gl’impiegat: del-‘ 
l’Amministrazione. tel grafi:a, ad inizistiva di 
un Comitato “di funzioniri dell’ Amministra- 
Mione Stessa, e a cui vollero gentilmente pren- 
der' parto ‘altri, èi quali Ja memoria dell’illu- 
Sire professore è cara. Il busto è opera del. 
«l'esîinio scultore comm. Duprà, 


In una sala gii di belle arti di 
Firenzé verrà esposto dal giorno 30 corrente 
fino alla. metà del prossimo settembre, un 
quadro dell’egregio prof. Giuseppe Frascheri, 
Tappresentinte la Soppress:one dei frati cap-.. 
puccinî. Sarà visibile dalla 10 ant. alle 5 pom... 
Ci riserviamo di parlarne. 


) 


Riceviamo la seguente lettera: 
Firenze, 21 agosto 1870. | 
Onorevole sig. Direttore. a 


Nel giorno 25 vorrete randomi ‘a vi tare il: 
dimitoeo di 5, Minto al Manto Ole rene 
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uno dei quadrati di esso compievasi uma ‘operazione 
che non solo a me, gnanto ad altri visitatori destò 
non poca meraviglia. Era l’esumazione dì duè ca- 
daveri che venivano tolti dalle loro.celle a richie- 
sta e sui reclami sporti dalle famiglie a loro atte- 
nenti. Tal reclami erano mossi da questa ragione, 
dalla preserza nelle fosse di una quantità non in- 
differente di acqua. prodotta da filirazioni, talchè 
il cadavere che rimaneva al disotto era talmente 
immerso nell’ da esserne quasi ricoporta la 
cassa, Estratta questa, fa d’ uopo riversarla per farne 
Uscire tuta l’acqua penetratavi, 6 non esagero a 
dire che ne uscirono due buoni barili. lo domando 
Se è giasto che una famiglia la quale ha la d sgra- 
zia di perdere qualche suo caro, spenda circa L. 700 
per dare a questi conveniente tumulazione, e debba 
poi avere il disinganno di vederlo, anzichè in una 
tomba, in una fogna. E l'ingegnere che ha diratto 
i lavori? E l’opera preprietaria che ne ditono ? 
Quali sono le giustificazioni che' essi portano ? Si 
desidererebba qualche spiegazione in proposito. 


Bollettino metesrelagico del 28 agosto 
ore d pomeridia; 
Il barometro si è innalzato di 7a 9 mm. 
nel Nord, e di 2 a 8 nel Sud, dove il cielo 
si mantiene nuvoloso. Dominano i venti di 
NE., ed 1 mare è calmo nel Nord e mosso 
nel Sud, agitato a Bari, Brindisi e Palermo. 
Continua il buon tempo. 

+ mina. + 420 

| massima. + 240 


Femparatera 


NortziE INTERNE E FATTI VARI 


— Alla Gazzetta di Genova del 27 scrivono 
in data del 26 dalla Spezia: 

La squadra corazzata sotto. gli ordini del 
contr’ammiraglio Del Carretto partirà questa 
sera per ignota destmazione. 

La squadra în legno farà ritorno in questo 
Golfo. — lie navi che la compongono do- 
vranno dare gli equipaggi ad altre corazzete 
che pare si appron:ino  nell’arsenale, ‘e ‘così 
questa squadra,.dopo pochi mesì di vita, ces- 
serà di esistere. 

Il direttore segretario. generale del mini- 
stero, sig. Teseo, arrivò in questi giorni alla 
Spezia. Si dice fosse incaricato di importante 
missione di R. servizio; 

Gli armamenti sono spinti con febbrile at- 
tività e vi noto uno straordinario: movimento 
sia nelle officine che nei cantieri-ed arsenale. 


— Hadri, serive il Giornale di Modena del 27, 
penetrarono nella casa di un signore ch’ era 
andato in villa, e scassinata una cassa forte 
vi rubarono 2000 lire in danaro. 7 

— Nella Lomberdia del 27 corrente si legge: 

Oggi, alle'due pom., in Castello, ebbe ese- 
cuzione la sentenza di morte pronunciata dal 
Consiglio di guerra, contro il caporale Bar- 
santi. L’eseenzione ebbe luogo nella prima 
corte, al cospetto di una rappresentanza di 
tutte le armi dell’esereito.. Il’ caporale: Bar- 
santi s'incamminò sul supplizio con passo si- 
curo, rifiutando anche le parole’ di conforto 
de’eappellani del suo reggimento. A. un pie- 
chetto di soldati scelti del 17° toccò il dolo 
roso compito, richiesto della legge, e, alla 
prima scarica, la. giustizia umana aveva avuto 
pieno. corso. 

Certa signora Margherita Carcano, di anni 
49, che si qual fica per contessa Kellermitz, 
vedova d’un colonnello, ed a tal Pietro Ma- 
rianî, d’anni 33, il quale convive colla Car- 
eanò, furono deferiti all'autorità gudiziaria, 
perchè colti, mentre tenevano in una camera 
ammobigliata ad essi affittata, giuochi d’az- 
zardo, ammettendovi qualunque persona che 
sî presentasse a nome degli abituati di quella 
bisea, Si marra ch» in pochi giorni certo Ra- 
dice, perdette colà una somma di, oltre lire 
ventimila. É inutile l’aggiungere che quella 
casa di giuoco era un cuvo di tristi arnesi. 

— Ci si assicura, scrive la Gazzetta di 
Torino del 27, che questa sera il nostro sin- 
daco, sig. conte Valperga di Masino, ed il 
eav. Trombotto, partano per F.renze quali de- 
legati d-Ila Giunta ‘per trattare col ministro 
delle finenze le quistioni relative all'imposta 
daziaria. 

— Giovedì sera, scrive il Revennate dèl 27, 
mentre che la nostra banda: municipale suo- 
nava in Piazza M.ggiore, alcuni-giovani pre- 
tesero venisse suonato l’ inno popolare, e si 
posero a gridare: viva Garibaldi e Mazzini, a 
Roma, in Campidoglio; visa Mizzi bero. 
D.po ch’ebbero gridato, e che la banda'cessò 
d.l suonare, tutti-si ritirarono tranquillamente 
alie proprie case, Bi EPM 

Ulatitante Domenico Danegaglia da Fognsno, 
colpito da mandato di cattura perchè imputato 
di ferimento volontario susseguito:da morte, 
è andato a costituirsi nelle carceri di Brisighella, 

— Nel Giornale di Napoli del 26. corrente 
si legge: 

Per ordine ministeriale. viene spinta ‘con 
grande attività l'istruzione nelle diverse com- 
pegnie del genio militare, della telegrafia da 
campo e del servizio delle ferrovie. 

ln tutti i reggimenti si preparano già gli 
istruttori pei coscritti della leva 4849, che a 
giorni debbono essere chiamati ad estrarre il 
numero, — 

Finora, il numero dei cavalli e dei ‘muli 
comperati per l’esercito sono più di 12,600. 

"7 Questa mane, ‘scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 26, nel Vico Zito, “il sig. Fer- 
dinando Marinelli, ‘ufficiale del’ disciolto eser- 
eito'borbonico in ritiro, dopo avere ferita di 
revolver. sua madre, non sappiamo si 


tirò duo colpi foredosi priva allersecho der 


| sianio che pa 


stro e poi sotto Ia mammella sinistra. La ma- 
dre fu traspertata all'ospedale degli Incurabili 
ed il figlio a quello dei Pellegrim, ma ambi- 
due versano in gravissimo! pericolo. 

Ieri vennero arrestati quindiei individui re- 
duci dal domicilio coatto, e che puzzano ca- 
morrismo lontano un miglio. 

_—_ Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 23 
si legge: 

È stato‘stiolio ‘il’ Consiglio municipale di 
Filatelfia per fatti'relativi all’insurrezions del 
decorso maggio. 

— Fino ad'oggi’, scrive l’Osservatore Ro- 
mano del 26, la sottoscrizione apertasi a Roma 
per venire in soccorso ai feriti nella guerra 
del 1870, ammonta .a»L.:3,368 95. * 


Premi scientifici. — Il 15 corrente, 
a Venezia, iliR» Isututo veneto di scienze, 
lettere ed arti tenne nn’ adunanza. alla quale 
assisteva scelta e numerosa, società, 

I dott: :Namias;prese-la parola e fecé di 
pubblica ragione il giudizio sopra due quesiti 
della fondazione Querini-Stampalia. Pel primo 
quesito riguardante ‘le ‘condizioni dei proprie- 
tari e coltivatori nel Veneto, furono ‘presen- 
tate 3 memorie delle quali nessuna fu: gindi» 
cata degna' del premio, 

Il secondo quesito è del seguente tenore: 

€ Determinare lo svolgimento che ‘potreb- 
< bero prendere nell’estuario veneto le costru: 
< zioni navali, le cruse ‘che fino ad-ora lo 


«€ hanno inceppato e i mezzi per rimuoverle. > | 


Furono deputati eomm:ssari gli illustri prof. 
Baechia, pref. Luzzatti e dott. Lambpertico. 
Abbiamo già riferito l'esito del concorso; «ora 
possiamo dare anche i nomi dei concorrenti: 
e sono i professori Alberto Errera è G. A. 
Zanon ed i signori Bottaglini e Vianello. Al 
prof. Errera ed al prof: Zanon si aggiudica- 
rono 4500 lire e-dei lore seritti fu detto che 
vi è appunto qu Ilo che difetta nelle altre e- 
grezie memorie, ‘cioè ‘una ricca suppelletile di 
motizie storiche e stetistiche le quali” attestano 
una futica non comune pershè in ‘buona parte 
attinte a fonti non ancora esplorate. Ai signori 
B ttaglini e Vianello si agg.udicarono 800 lire 
all’uno e 500 ‘all’altro. 

‘©noriîficenza meritata. — Egli è 
com vera eompiacenzi che annunzismo un fattò 
il quale torna ad onore dell’avv.. Castagnola; 
mimstro di agrieoltura, industria e commer- 
cio. A di lui proposta, Sua Miestà, con R. 
decreto del 25 corrente, mominò cavaliere 
della Corona d’Italia. il chier.mo sig. Filippo 
Ghiarella,. prof. di lingua italiana, ‘storia e 
geografia agli alunni del 2° e 3° anno di corso 
della R. senola tecnica di Macerata, e di let- 
tere italiane a quelli dell’Istituto teenico di 
quella istessa ci:tà. Il Chiarella, oltre all’es- 
sere nn egregio insegnante, è ben anco au- 
tore di lodatissimi scritti, i quali gli valsero 
un posto distinto fra gli illustri nostri con- 
temporanei. ? «i 

Noi ei -congratuliamo - col’ ministro Casta- 
gnola per avere premiato ‘chi tanto ha ben 
meritato delle lettere, e della difficile arte di 
ben istruire ed'educare la gioventù, ed ab- 
biamo per fermo che gliene sapranno grado 
quanti amario ‘vedere premiata la virtù mo- 
desta ed operosa. 


Le vittime di una torpedine. — 
Si legge nella Zeitung fr Norddeutschland: 

Il luogotenente Jacobi, accompagnato da un 
sott’ ufficiale e da undici soldati, era entrato 
in una barca rimorchiata dsl battello a. vapore 
Biake;" per andare a collocare una torpedine 
presso Langlij:nsand, ove molte altre torpe- 
dini erano g à collocate. Un ing+guere addetto 
ad una fonderia di cannoni che trovavasi a 
bordo, volle assistere all'operazione. 

Ul Brake gettò l'ancora presso Langli'jen- 
sand, e.la scialuppa con la torpedine fu con- 
dotta a forza di remi un centinaio di passi 
più in là, ma la torpedine esplose prima di 
toccare l’acqua, ed una nube di fumo ‘cuopri 
il teatro della catastrofe. 

Senza porre tempo in mezzo, il capitano 
del Brake volò in soccorso degl’ infelici arti- 
glieri, 1\cui «corpi mutilati galleggiavano in 
mezzo ‘ai frantumi della loro barca. Delle sette 
persone che furono tratte dali’acqua, tre erano 
rimaste ‘incolumi e due ‘avevano lievi ferite. 
Il tuogotenente Jacobi € l’ingegnere morirono 
appena: trasportati sul. Brake. ‘In quanto alle 
altre sètte personè ch’erano sulla barca non 
se ne trovò nessuna traccia. |. . Rae 

Un alleato prezioso. — Nel Gatlois 
del 25 sì legge: 3 

‘— Voi, diceva un tale ad unufficiale prus- 
venta la guerra debba esser troppo 
lunga, faceste una verà strage di soldati fran- 
cesì. 

— È vero, ‘rispose il prussiano, ma i fran- 


'’cesi uccisero il nostro migliore alleato, (cioè 


il tempo. 


NOTIZIE ULTIME 
ss 1 
Crediamo’ che'il principe, Napoleone sta 
per ritornare direttamente-ìn Francia, senza 
passar per Vienna, dove alcuni . giornali 
francesi anuuaziarono avesse ad adempiere 
una missione. 


IE giornali francesi, che negli scorsi 
giorni giudicavano che ‘il. Principe Reale 
potesse proseguire la sna marcia su Pa- 
«rigi, sono ora concordì nel ritenere il con- 
‘trario ; «e dello stesso parere si manifesta’ 


il ‘governo imperiale , il quale ‘annuncia 
sotto riserva che i prussiani sì ripiegano 
Verso St-Dizier, Per tal modo, i fatti di- 
mostrerebbero non destituito di fondamento 
l'avviso da noi ripetutamente emesso, che 
nelle-condizioni attuali e prima che siasi 
spiegato Îo scopo dello operazioni di Mac- 
Mahon, sarebbe oltremodo imprudente e 
pericolosa qualunquè inarcia offensiva verso 
la metropoli, che si prepara ad una vigo- 
rosa difesa sotto l’abile ed energica dire- 
Zione del generale Trochu. 

Se si comprende il mistero che circonda 
le mosse fatte dal Duca di Magenta, rie- 
sce incomprensibile come dal 20 agosto, 
giorno în cui egli abbandonò il campo di 
Chalons, nessun fatto d’armi sia avvenuto, 
in quello scacchiere relativamente ristretto 
e.non molto lungi dalle località occupate 
dai prussiani, in cui sì crede egli debba 
anovrare. 


Da una descrizione della battaglia del 18 
alla Nuova Presse togliamo quanto segue: 

«... I prussiani avevano in eampo 200,000 
uomini, i francesi for:e 140,000. 

6... Da venerdì in poi partono giornal- 
menta 10 a 15 convogli, ognuno di 40 fino 
80 vagoni pieni di feriti. In ogni vagone vi 
sono da 40'a:80 feriti. 

«... Trovai fra i feriti rappresentati molto 
fortemente i seguenti reggimonti: 2, 3, 8, 
9, 40; 41,42, 14, 16, 20, 21, 22, 24, 28, 
29, 33, 35, 36, 40, 42, 42, 44, 48; 49, 52, 
54. 55, 56, 57, 60, 64, 67, 69, 72, 74, 76, 
77, 78, 79, 85, 91, 105 e 107. Il 52° edal 
40° farono quasi distrutti, Del primo il 2° 
battaglione tornò con 48 uomini (invece di 
1,000). Vari altri reggimenti, i quali entra- 
ronò fino dal principio in fuoco 6 che non 
farono mai ritirati non esistono più. Fia la 
cavalleria, ‘il 7° eorazzieri. fu terribilmente 
malmenato. Il 5° squadrone tornò’ con 28 to- 
mini (invece di 175) e dopo la battaglia tre 
squadroni furorio fusi in un solo e non for- 
mavanò tutti e tre assieme il contingente re- 
golamentare. » 


I giornali prussiani pubblicano il seguente 
dispaccio ufficiale da Mundesheim,-26.: 

« Dal 23 la città e fortezza «di Strasburgo 
viene bombardata da K-hl con pezzi d’assedio. 
Gli avamposti stanno a 500.6 800 passi dalla 
fortezza. I danni di Strasburgo sono molto.ri- 
levanti; piecoli magazzini di polvere saltarono 
in aria; La.eittadella, i magazzini e molti edi- 
fici sono in fiamme, » 


Lo Staatsanzeîger: di Berlino del 26 fa ri- 


4 saltare la conclusione della.-nuova fratellanza 


stabilitasi fra la Germania del'-Nord è quella 
del Sud, eol battesimo ‘di fuoco ehe tutti i 
contingenti ricevettero presso Wissemburgo e 
Worth..La fede tedesca, dice esso, e l'unione 
condussero il popolo tedesco in armi, dal più 
remoto Oriente fino al di là del Reno contro 
il comune nemico secolare ,; è. diederg.testi- 
monianza del valore eroico tedesco sotto il 
glorioso comando dei. $uoî principi e condot- 
tieri. Quanto maggiori sono i sagrifici, tanto 
più salda è la speranza che il songue dei no> 
stri eroi morti sul campo formerà il legame 
indissolubile della nostra unità.» 


Nei giornali di Trieste troviamo il seguente 
dispaccio da Berlino, 25: 

« La Norddeutsche Zeitung paragona i fran- 
cesi agli indisni. Ai francesi, dice, ‘è riuscito 
di degradare i costumi europei al di soito 
della selvatichezza delle pelli rosse. 

« Il sotto segretario di Stato, de Thile, di- 
chiarò all’ambasciatore inglise. che’ dirigerà 
una nota al g«binetto britannico relativamente 
alla vendita di armi fatta al governo francese. 
L’ambasciatora prese notizia di. tale ;comuni- 
cazione, 

« Un battaglione ferroviario militare è oc- 
cupato nella collocazione di una ferrovia in- 


torno alle ‘opere fortificatorie esterne di M-tz,, 


la qiale verrebbe congionta colla: linea di Pa 
rigi. Anche la ferrovia fra Nancy e Commercy 
venne riattivata, >} 


Ecco il testo della lettera che il generale 
comandante l'assedio di Strasbirgo Ha diretto 
al comandante di quella fortezza: 

«Contro ogni regola del diritto. delle genti 
voi avete. tirato - ed incendiato ‘senza alcun 
preavv so la città. aperta ‘è non fortificata di 
Kehl, Un:simile modo: di guerreggiare, che'è 
inaudito fra nazioni civili, mi deve obbligare di 
tenervi responsabile delle conseguenze di que- 
sto atto. Jo fo stimare i danni, e me ne ri- 
farò con contribuzioni in Alsazia. Profitto di 


quest'occasione per pregare, vostra signoria di. 


fare evacuare l’ospitale. militare posto: a‘ set- 


tentrione della cittadella, poichè esso rimane. 


nelle mie linee di tito} e non può essefe visto 


a sufficienza, Se esso. venisse: stabilito nelle 


Vicinanze dell’ospedale civile-»-e «segnato ‘con 
Una grande bandiera, sperò di non. recargli 
alcun danno. 
« Mundasheim, 19 agosto. 
ll Comand:nte del corpo d'assedio 
Di Werper, Luogot. Gen. » 


1 giornali di Trieste pubblicano i seguenti 


cei: 

€ Vienna, 27 agosto. — Non è confermata 

la notizia della destituzione del generale Siein- 
metz. 


€ Si sta formando in Germania una quarta 
armata dal corpo delle guardie e dai contin- 
genti sassoni sotto'il comando: del principe 
ereditario di Sassonia. 

« Dresda, 25 agosto. — La landwehr sas- 
sone è partita ieri alla volta del téatro della 
guerra. ll re salutò le truppe alla loro par- 
tenza. » o 


La Nuova Presse pubblica il seguente di- 
spaecio da Praga, 26 (sera), intorno alla eon- 
ciliazione avvenuta fra i due partiti czeco e 
tedesco: 

«In questo momento comparvero nel club 
tedeseo dulla Dieta ì signori Rieger, Bielsky 
e Klandy in qualità di deputati del club ezeco. 
Rieger salutò i rappresentanti tedeschi della 
Boemia, e disse che offriva loro la mino in 
segno di conciliazione, fino ad ora ciò fuim. 
possibile perchè gli czechi erano gli cppressi, 
ma ora essi sono in' maggioranza. Aggiunse 
che credeva che in Europa si preparano gravi 
avvenimenti. 

Gli ezechi tedeschi sono divisi in Boemia da 
questioni ehe mon possono essere sciolte da 
maggioranze. Nvi desideriamo perciò, continuò 
Rieger , una soluzione all'infuori della Dieta, 
epperciò: proponiamo .che una Commissione di 
“cinque membri di ciaseuna delle due parti si 
riunisca e tenti di appianare la vertenza. 

« Il capo” del elub tedesco Schineykal' ri- 
spose che. questa proposta verrebbe presa in 
seria considerazione. 

« Ore 10 40. — Il club tedeseo mandò 
una deputazione al club. czeco, coll’ incarico 
di notificargli l’ accettazione della proposta 
della nomina di cinque membri. » 


Un telegramma da Linz, 26, alla Tagespost 


CA Steyr (Linz) altre 413 persone hanno 
abiurata la'religione cattolica. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — Corpo legislativo. — Thiers 
dice di aver letto nel Journal Officiel'che venne 
nominato membro del Comitato di difesa ; 
Soggiunge che egli non voleva accettare senza 
un mandato della Camera, ma che però, din- 
nanzi alla gravità della situazione, egli ‘ac- 
cetta qualora la Camera ratifichi la sua no- 
mina. 

Chevreau dice che il governo crede natu- 
ralé, avendo Thiers fondato le fortificazioni 
di Parigi, di chiamarlo a contribuire alla loro 
difesa. 

Steenackers propone di eleggere Thiers per 
acclamazione. ; 

Il presidente dice che, avendo di già la 
maggioranza espresso il suo sentimento, non 
vi ha motivo di prendere in considerazione la 
proposta di Steenackers, 

* Parigî, 27. — Informazioni comunicate dal 
ministero dell’interno sotto riserva : 

La cavalleria nemica fu segnalata ad Arcis, 
sull’Aube. 

«Un distaccamento di ulani attaccò la sta- 
zione della ferrovia di Epernay. Un altro pe- 
netrò nella città; la guardia nazionale lo re- 
spinse uccidendogli 47 uomini. 

Una forte colonna di cavalleria e di arti- 
glieria. entrò ieri a Chàlons. 

Si assicura che la guarnigione di Strasburgo 


-{ abbia fatto una sortita con esito felice. Essa 


s'impadronì di un convoglio di bestiame e di 
munizioni, Quella fortezza resiste energica 
mente. Gli abitanti si sono organizzati in guar- 
die nazionali e-prendono parte alle sortite con 
molto ardore. 

Berlino, 21. — Il Monitore, parlando della 
formazione dei corpi franchi della Francia, 
dice che essi saranno eonsiderati come bande, 
qualora non siano comandati da ufficiali fran- 
cesi e non abbiano un certificato del ministro 
della guerra. 

Berlino, 27. — La Garzetta della Croce an- 
nurzia che sì stanno, organizzando tre nuove 
armate; una sul R-no sotto il comando del 
granduca di M:klemburgo, ‘un’ altra presso 
Berlino'sotto il comando del generalé Canstein, 
evuna’ terza presso Glogau sotto il comando 
del generale Low: nfeld. } 

Parigi, 27 (ore 40. sera). — Un bollettino 
del ‘sotto-prefetto di Verdun annunzia che il 25 
questa città fu attaccata da 10,000 prussiani 
sutto il.comando del principe di Sassonia. 

L'attacco fa vivamente respinto. 

Berlino, 21 (ore 10,40 sera). — Ufficiale. — 
Si ha da Bar-le-Duc in data del 26, dopo 
mezzogiorno : 

‘ La fortezza di Vitry si è resa ieri mattina. 
Vi abbiamo ‘trovato 416 cannoni e 2 battaglioni 
«di guardia mobile, che fa dispersa dalla no- 
stra cavalleria; furono fatti prigionieri 47 uf- 
ficiali a 850. soldati. 

Le nostre perdite sono d'un maggiore gra- 
vemente ferito'e d’alcuni soldati feriti. 
‘Parigi, 28.‘— Il ministero dell'interno èo- 
munica sotto riserva: 

Sembra che il movimento delle truppe prus- 
siane sull’Aube sia sospeso è che ripieghino 
verso S. Dizier. 

iI nemico fu segnalato alle porte di Reîms. 

Alcune colonne prussiana con materiale da 
guerra arrivano per Luneville e Biyon, 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La settimana che oggi si chiude fu abbastanza 
attiva. I mostri valori, in confronto ai corsi con 


GE l’altava passata, sono quasi tatti ‘in 
rialzo. 

Hl cambio,è sceso di qualche gradini 

corsi che aveva otto giorni fa,.e la rendita 
mento avrebbe avuto.un maggiore slancio sel 
Francia non fosse venuta quotidianamente una quan- 
tità di rendita italiana a cercare realizzazione sulle 
nostre, piazze. 

Il prestito nazionale e le obbligazioni ecclesiagti» 
che ebbero un mercato favorevolissimo. Dei valori 
industriali furono molto ricercate le azioni della 
Regìa, quelle della Banca. Toscana e le azioni delle 
ferrovie Meridionali, 

Rendita 5 0,0. — Lunedì si domandò da 34 70 
a B4 35 — Martedì la si negozd daB435 a 54.15, 
per contanti e per fine meso la si fece a 54 20.— 
Mercoledì la si comperò da 54 63 a 54 67. — 
Giovedì piegò 54 05 e 53 90 — Venerdì ebbe do- 
mando da 54 15a 5610 — Oggi, 5:bato, reagi 
da. 54 a 53.90 per contanti e a 53 85 per fing 
mese, Nonostante la reazione. che ebbs negli ul- 
limi’ giorni della. settimana, ‘essa ‘finisce. con un 
rialzo di,49 centesimi sull'ultimo prezzo:di ‘sabato 
passato. 

Rendita 3 0,0. — Martedì la si pagò 34, e da 
mercoledì ‘(a tutto oggi 34 80 ‘per contanti, con 
un aumento di 80 centesimi : sulla settimana pre- 
cedente. 

Prestito nazionale. — Questo valore si fece lu- 
nedì a 80 75 e 80 80 per contanti; martedì si 
domandò a 8210 e 82 25; mercoledì ebbe ricerca 
da 83 30/283 50; giovedì e venerdì si pagò 83, 
ed oggi da 83 a 83.25, sempre in rialzo di 4 75, 
su sabato ultimo, 

Beni ecclesiastici. — Queste obbligazioni farono 
dowandate lunedì da 75 25 a 75 90; martedì si 
negoziarono da 70.50 a .76 05; mercoledì si do= 
mandarono a 76 45; giovedì si fecero da 76 40 
a 76 50; venerdì si pagarono da 75 80 a 76.20, 
ed oggi chiusero a 75 75 per contanti, tuttavia in 
aumento di 75 centesimi. 

Tabacchi, — Le azioni della Regia cointeressata 
dei tabacchi farono domandate lunedì'a 635/0 640 
per contanti; mereoledì si pagarono 640 ; venerdì 
f cero 638, ed oggi 638, con un aumento di Br 
lira. 

Banche. — La Banca Toscana fa domandata 
mercoledì a 1850, 1859 e 1860, e giovedì a 1858. 
— Le azioni della Banca Nazionale nel Regno d'I- 
talia ebbero richieste venerdì a 2,200 per con- 
tanti; senza affari negli altri giorni della setti- 
mana, 

Strade ferrate. — La azioni delle, Meridionali 
furono domandate lunedì a 300; martedì a 806 
con parecchie transazioni; mercoledì fra 812 e 
313; giovedì a310; venerdì da 310 a 312, ed 
oggi a 811. Esse segnano un rialzo di 16 lire 
sull'ultimo corso di sabato passato. — I. buoni, 
Meridionali si domandarono martedì a 385; mer- 
coledì sì pagarono da 402 a 404, ed oggi a 390, 
sempre in rialzo di 25 lire. 

Cambi e imarenghi. — Il cambio su Londra fa 
fatto mariedì da 26 90. a_26 70;. mercoledì e gio- 
vedì da 26 80 a 26.70; venerdì, da 26.84 a 
2678, ed oggi da 27,05 a 26 90, domandato. — 
Il Psrigi a vista sì trattò lunedì da 107 50. £ 
a 106 50; mercoledì da 107 50 a 107; giovedì 

da 108 a 107; venerdì da 108 50 a 108, e quello 
a tro mesi da 108 50 a 107 50. Oggi, sabato, 
quello a vista si fece da 108 50 a 108. — Il ma- 
rengo si negoziò lunedì da 21 59 a 21 53; mar- 
tedì da 21 Zl a 21 30; mercoledì da 21 38 a 
21 35; giovedì da 21 39 a 21 48; vererdì da 
21 58 a 21 55, ed oggi a 21.63 è 21 62. 
* (Dall’Economista d’Italia) 


(Pr r&rrTF——_—__—_—_—_11_____15h 
GIACOMO DIBA, Drasriere 
Retmatse Grovamu, Gerente 


e —r_r_P—_—__ÈÈ_É_É 
BORSE BI COMMERCIO 


Borsa di Milano del 26. agosto 


Mom. Pr.fattì 

Bendita italiana B 010 con ——- Sh 
» »° bot fm. = bi 80 
Ar, Banca Nazionale cont, 2260 — (e 
fd. SS. FP. Meridion, fm. 307 = —= 
ObbI.SS. FF.L-V.Itàlia contr, || — —<—. —— 
'» » Meridionali £ mm. 170509 — = 
"» Beni demaniali ‘cont. ‘'Ml0— | 
» » tu. MH 
» Città di Milano 1860 con. ‘(— == 


Borsa di Ganova del 27 agosto 


Mi. sorso or. pr, 

5 cio Rendita italiana | cont. 53 75.53 80 
» » » fi.m.. 5375. — 

Banca d’Italia . . . fm. 222 — 2258, 

Cred. mob, ital. v, 600 tm. .,—— 395 .@ 

As. Ferrovie Meridionali f.m. 505 — 305. 

UbbI. Beni demaniali Cont — = .— i 


. Borsa di Torino del 27 agosto. 


Gorso legale 53 92 1]2. 
Banca Dazionale e. d. m. in 6. 
Pozza d oro da fr..20 da L. 21 57 a 31.66 


——————_——— 
I nostri sigg. Associati, 
richiedendoci cambiamen- 
ti di destinazione, sono 
pregati di unire la fascia 
in corso, essendo a que- 
st epoca di villeggiatura 
moltissime le mutazioni di 
indirizzo che ci vengono. 
richieste. 7 


ucoss, cervello o 
N° 22,000 cure comprose quelle e. 8.Îl Papa, del duca di Plus] 


sarne, essa fa sconomizzare 50 volte il suo prezzo in altri ri- 
medi. In scatole 1, era e DARI 
1 Xil, 8 fr.; 19 kil, 65 fr.; Do Basnr o via Oporto, Tor 


tino, ed in provincia presso i farmacisti 6 i lori. Anche 
da RAVALERTA AL OIOOOOLATZE a fa tnzzo 2 fe 
50-03 por 24 tasso _$ fr- 50 e; per tazzo 6 fr. In tavolette 


TEATRI DEL 28 AGOSTO i 
PRINGIPE UMBERTO. — Opara Gemme; li 
Vergy — Ballo Armida. 


ARENA NAZIONALE. — Safo. 


MILANO STABILIMENTO. DELL'EDITORE 


SALI Pasquirolo, 14 


ESEGUITE DA 


Franco di porto nel Regno ..... |. 
Svizzera, Austria, Germania, Egitto 
Grecia; Inghilterra, Spagoa, Turchia. |. 


‘uerra. 


dizioni. 


EDOARDO SONZOGNO 


L'ALBUM DELLA GUERRA 


MDERCE., ME» ; 


CON SPLENDIDE ILLUSTRAZIONI 


G. Gonin, A. Castelli, Montbard, Penauille, Belloguet, ecc. 


sopra schizzi di valenti disegnatori inviati espressamente al Campo. 

Quadri di battaglie, fatti d'arme, arruolamenti, episodi della guerra; vedute e. piani; iritratti, co 
tumi. militari; armi e materiali da guerra, ecc. — Relazione-ordinata e particolareggiata delle divers: 
fasi della Campagna — Biografie di sovrani, diplomatici, comandanti e celebrità militari. 

L'Opera consterà di una Serie di 10 Dispense da otto pagine cadauna, in carta d: 
lusso, formato grande in-folio (formato del giernale Lo Spirito Folletto). 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE DIECI DISPENSE: 


Una Dispensa separata, nel Regno Cent. 90... 


Gli abbonati al'AXLBUM DELLA GUERRA riceveranno gratis eoll’ultima Less 
dispensa un frontispizio ed una elegante copertina per riunire in volume questi Annali: illustrati della 


Avvertenza. Se gli avvenimeti lo esigeranno, un’altra Serio verrà pubblicata: alle ‘stesse 


SONO PUBBLICATE LE PRIME 2 


ii i li i iii 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore Edoardo Sonzogno a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


PARIGI F 
Rue de Richelieu, 106 L B R | 
resso Stefano Jouhau 
Via Calzaioli; 12, p. 1°, Firenze. 
tudi di storia siciliana di Isidoro) 
oe) 2 vol. 1n-169, 1874. 


lammu niro de l’économie politiqu 
et de la statistique. annèe 1870 (27| 
année). 1 vol. in-18, L. 5. 
lecchiî. Le soleil. Exposé des prin: 
cipales dècouvertes. modernes, eto.i 
1 vol. in-89, ave» fig. dans le tex: 
et pl. colorieés, 1870. L. 14. 
Passy. Des formis de gouv:rnemeni 
et des lo:s qui les règissent, 1 vol.i 
in-89,. 1870. L. 8. 


SITA E I 
SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
(i |D13.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
Tutti i medici sono d'accordo nel 
riconoscere al Bromuro Potassio, 
| ehimicamente puro, un'azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema 


mervosò, Riunito allo Sciroppo La- 

dat rote di scorze d'arancio amare (del 
».5 ale, l’azione regolarizzante sulle 
inzioni dello stomaco e degli intes- 

»6- tini è apprezzato universalmente), 


si amministra senza piro d'ac- 


pier STERN 


iro le affezioni 
Lgpiadrti te ‘atorie, le ne- 


estive e r. 
enerole è le malattie ner- 
gravidanza; e nei fan- 
pin ii 


vose deli 


£, reo des Liona-Saint-Paul, Paris. 
siti in Firenze: Pieri, Roberts, 
sd Ferroni, Bizsari. $ 


DISPENSE 


Prestito a Premi 
DELLA DUCHESSA 


PA 


% SPECIALITÀ 
CHIMICO FARMACISTA DOTTOR GALLEANI DI NILANO 


Via Meravigli, N° 24 
con Stabilimento Chimico, Via Orsolo, N. 3 
CONOSCIUTE PER LI INCONTRASTABILI RYFETTI 
IN ITALIA, EUROPA ED AMERICA 


È La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
= al domicilio per tutta l’Italia e all’Estero 


1. Pillole vegetali di Salsapariglia depuselivo del sangue 
0 purgative, adottate dai Medici e Professori delle Cuniche principali d'Ivaha, 
hanno la:propnetà del Siroppo, e mo prescelte come più comode a pica) 
massime: viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare ‘dolore ventre; 
senede altre: pillole purgative. Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 36, 


2. Pillole antigonorroiche del prof. Porta, usate nelle cliniche di Ber- 
lino. Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri sanitari 
assicurano con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. LI 

3. Pillole antiemorroidali, per guarire le emorroidi ed i dolori reu- 
matici anche di vecchia data. Ogm scatola L..2. 

i. Pomata antiomorroidale, per curare e prevenire questa infermità, 
guarisce furoncoli, bitorzoli,, prurigine, indurimenti glandulari e scrofole, ridona e 
<onserva la bianchezza della pelo. Vaso L. 2. 

3. Vera ed unica tela all’arnica. Rimedio infallibile riconosciuto in 
Italia, Europa e nelle Americhe, ove meglio che in Italia hanno apprezzato, per di- 
struggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piodi causate dalla traspi- 
tazione, occhi di pernice, asprezze della cute: utilissimo per la medicazione d 
ferite, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, erpeti, 0 salso @ 
geloni rotti. Costa L. 1 scheda doppia, L. 1 20 franco pel Regno. 

6. Pillole bronchiali sedative del prof. Pignacca di Pavia, le 
oltre la virtù di calmare guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuovono 
e facilitano l’espettorazione, liberando il petto senza l’uso dei salassi, da 
quegli incomodi che non peranco toccaruno lo stadio infiamma orio. 

Di minor azione @ perciò utilissimi nelle pertossi ed infreddature coms pure nelle 
leggiere irritazioni del ola e dei bronchi sonoi zuccherini per la tosse del 

prof. lacca che di facile digestione e di pronto effetto ‘riescono piacevoli al palato. 
Hi pillole che i zuccherini sono usitatissimi dai ANTANTI e dai PREDICATORI 


* per richiamare e togliere la raucedine. Prezzo alla scatola con istruzione sì i Zac- 


cherini che le Pillole L. 1.504 


7. Infallibile ritrovato del prof. E. Seward, Nuova York, 17 ottobre, 
1830,, cioè pomata miss. Washington rigeneratrice dei empelli, della barba 
e sopraciglia ; ne impedisce la caduta, fortifica il bulbo, ed è a detta dei no- 
stri medici la medicina più sicura per l’erpete salsosa del capo. L..d. 

8. Saccaroleo ematostatico. del prof. Campana; :51 anni di esperienza. 

Adottato nelle cliniche di Pavia e di Genova, e dai sanitari della nostra città, viene 
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattie: sifilide, nel 20 e 30 
stadio, scrofole, erpeti, scoli bianchi, difficoltà di mestrua- 
zione, npostomeo, furoncoli, caneri ed altre discrassie del sangue. 
Prezzo L. 6 botuglia grande, L. 8 bottiglia piceola. 

9. Polvere di fiore di riso usata dai primari Ostetrici; e. dalle primarie 
levatrici CS Sì Fra pnmcdlt È mica È più crontuaica pula AFriAEA dei 

ambini, 0î la proprie: rendere alla pelle la morbi sparire 
i bitorzoli e le paidiio du nia La scatola L. cigo; ano 

10. Nuovi paracalli o cuscinetti veri all’arniea. Sistema Gar 
leana, preparati con lana e non cotone siccome i provenienti  dall’estero. — Prezzo 
in Milano cent. 80 per ogni scatola, per fuori, franco in tutto il regno cent. 90; per 
una ‘sola scatola. Cent. 75 per. più scatole. L. 2 50 alla scatola paracalli ottangolari, 
L. 2 50 gli ovali. — Farmacia Galleani, via Meravigli, 2%. 

INIB. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del GaUeani tanto sulla istru- 

zione: unila come sull’involto d'ogni specialità. 
Si vendono in'Firenze dal: signor E.E. Oblieght; farmacia Reale Italiana; far- 


macia della Legazione Britannica, Manzoni, Agresti, Sigaorini, Naldi, A, Bizzarri, 
Pieri, F. Compaire. — In Livorno Dunn e Malatesta — Pistoia, farmacia Civinini 
6 nelle ‘principali farmacie della Toscana. 


(Sconto d’uso al commercio). 


FIRENZE e TORINO presso l'editore Giovanni Batt. Maggi 
Provveditore di stampe di S. M. 


Teatro della Guerra 
CARTA DELL'EUROPA CENTRALE 


da Vittorio Angeli- 1870 
‘somprendente la Franeia, li Prussia, il Corse del Rene 


e parte dell'Italim e dell’Austri: 
In foglio ‘della dimensione di centimetri 6 per 81, Lire 3. 


FARMACIA DA CANDEI 


DI ALESSANDRO CASTAGNACCI 
FIRENZE — Via degli Alfani, N. 10 — FIRENZE 


Pasticche di zolfo efficacissime per le malattie della pelle. Riescono dil 
facile uso e di grato sapore. x 


DI BEVILACQUA 
PRIMA ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 
PREMIO PRINCIPALE 
L. 500,000 


Ogni Obbligaz. costa L. 40, Si 
spedisce in Provincia raccomandato 


et 
un piano 


SI VENDE forte vert.cale 


© nuovo. Recapito via Volfonda N. 19, 
p- p. Firenze. 


_———————— 


CARTE 


del teatro della guerra 


pura dalianro dalla guerra! 1870 L. 0 50 | con L. 10 50. 
orata . +. 0, » 100 Per l’acquisto dirigersi alla Società 
Carta del er l'acquisto dirigersi età pe- 
lorata Pins Gea 100) sei n) nerale degli annunzi sui Giornali d’Itatia 
Carta del mare del Nord (Guerra © dell’Estero diretta da A. Dante Ferroni, 
1870) colorata... /.°., » 


via Caveur, N. 27, e via Panzani, 18, 

pl peaicata rr an Tai Ta a Dante er at Succursale in Napoli, 
i, via Cavour, i nzani, trada (fd eg? 

18, Firenze, Napali, cena Ditta, Toledo, N: B: Sì spedisce in tutta Italia franco 

53. Si spedisce dovunque, franca di porto, || © raccomandato contro aumento di Cente- 

contro vaglia postale. simi 50. 


DELETTREZ 


DELETTREZ 
Fabbrica a Nowilly, Avenco du Ruolo, 2, 


44 Ruo d’ Enghion, PARIGI. 


COMME NOBLESSE 


POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido 0 far 
crescere i Li. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conserva- 
zione dei denti. 

ESTRATTO d’odori per il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
gnolo, al mazzetto del: mondo 
elegante, al profumo;dei Campi 
al jooky-club, all’ essonza di 
ACQUA ds toilette, alla viola, alla 
da viaggio. — CREMA al giglio delle 
— ACQUA da toîletta per imbiancare 


TITRE OBLIGE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 

viole, all'essenza del mazzetto 
@ alla marescialla, 

LATTE DI CACAO; rende 
@ © conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza, La 
sua azione è efficace contro l’ab- | 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore; ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie, 
glicerina e al mondo elegante, — CASSETTE 

li e COLCREAM alla glicerina per Te 
|, ‘ender la morbidezza alla pelle. — PASTA 
al burro di Cacso e PASTA al miele, alla viola per Je mani. — LOZIONI diverse per 
la nettezza dei capelli — BAULETTI da viaggio guarniti di profumerie. — SPAZ: 
ZOLE @ PETTINI. 


Deposito generale per tutta Italia ? 
presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Caron, N. 27, Fi " vaiguo 
perricchieri e profumieri, — Ogni compratore avrà diritto nd unt: ir ira 


@’ Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESGI 
6.ad un piccolo fiacon ELISIRE DENTIFRICIO. GIALLA DI TUTTE, 


Specialita Medicinali del farm,  Rigois 


via Cernaia 14 Torino 


Pillole toniche stimolanti afrodisiache, utili alle persone indebolite per fatiche, oc- 
supazioni mentali, malatiie gravi, abuso di DI parti Pi 0 la- 
boriosi, sconcerti nervosi: ecc, ecc. : si raccomanda*o specialme: te. alle persone che 
hanno Fra pigna la loro salute con assuefazioni segrele, e.cessi. di piacere, che 
soffrono: pulluzioni notturne, ed Impotenza anche per cià avanzata. di 
Scatola da 100 pillole con istrazione L: ‘6 B0 
IE: de RIM Lente ARI 
Franche di Posta in tutto il Regno 
Tosse convulsiva detta asinina. Col sciroppo Fernet si rendono în meno di 21 ore 
quasi insensobili gli accessi spasm: dici soffocativi. caratteristici della tosse gsinina, in 
modo che i ragazzi anche i più gracili ne superano facilmente la crisi. Cufa ‘eccel- 
lentemente qualunque tosse spasmodica anche nelle persone adulte. 
REI Bocce:ta L. 1 60. 
- Gengivario tonico italiano. Questa accurata preparaz'one, ‘che non teme il 
di gui gogna en serve non solo A lare fera alla sai doglie 
: corr bora le Ive, i i i 
arnie gel Fonti i rane Bengî , mantiene la bellezza dei denti, ne cdnserva 
In Boccette da -L. 1.60, e L. 8 convistruzione; 


Tutte le:stiddette specialità (ad eccezione delle Pillo! 
stale) si spedi cono in tutia Jialia però ove vi è ferro 
rico del comwiltente a chi ne rimewe à Vagia Postale, tanto in Tori»o alia farmacia 


Rigois, via Cernaia n. 14, che in Firenze presso | Dit i È 
vour, 27. Napoli, stessa Ditta Toledo. 53. , SA Dan 98 al 


le che si inviano a mezzo po- 
via diretta col trasporto a ica- 


Si affittano vari Magazzini 


NEL BAZAR BUONAJUTI 


n terreno e piano superiore 
a pigioni tenue 


Dirigersi per le trattntive nel locale suddetto, al numero 14, Firenze 


«Nuove opere di ; 


NICCOLO TOMMASEO 


presso la ditta Giacomo Agnelli Milano 


Consigli aî giovani. Un bel vol. in-46, L. 4. « 

Preghiere Cristiane al buon popolo italiano, proposte secondo ll 
varie oecorrenze della privata e della pubblica vita come portano ì tempi 
Un Bel vol., L. 1 25, Ù 7 

Esempi di generosità proposti al popolo italiano. Seconda edizione| 
corretta dall'autore con aggiunta di nuove narrazioni. Un bel vol. in-1 
L. 4.50. a 

Lo donna. Tratta della Famiglia, dell’ Educazione, della Beneficenza, del 

Pudore pubblico, della Patria, dell’Ingegno, ecz. Un bel wol. in-16 grand 

di pag. 500, L. 3. 

L'uomo e la seimmia. Nuova operetta, con un discorso sugli urli! 

bestiali datiei per origine delle lingue, L. 41 25. 


Fiore d’esempi dal Vangelo. Letture pei giovanetti e giovanette,* 
parie originali e parte tradotte per cura di Giovanni Lotti, con vers) 
di Niccolò Tommasto, Cent. 75. 
Santi Evangeli col comento che da scelti passi de’ Padri na f. 
Tomaso rare traduzione di Niccolò Tommaséo, pubtlicata a be- 
neficio del Pio Istitato tipografico di Milano; bellissimo volume, L. 8. 
Racconti piacevoli a 1s0 del popolo, utili a leggersi nelle famiglie] 
e da apprendervi i grovanetti il lingueggio toscano vivente, seritti dall 
prof. pIurO Pacini di Lucca, pubblicati da Niceolò Tummasto. Un bel 
vol., L 
La Fidanzata” del Calzolaio. Romanzo del prof. Pietro Pacini dì 
Lucca a uso del popolo di campagna, aggiunti scritti d’esso prof. P. 
Pacini sepra l’educszione del popolo, per cura e con prefazione di N 
Tommasto, L. 41 75. 
Patria e Famiglia. Versi e Prose del prof. Pietro Pacini di Lucca 
con proemio di Niccolò Tormmasto che trascelse e ordinò, e con notizie 
intorno ‘alla vita dell’autore, scritte dal sig. cav. Ambrogio Gatti; L, 4 75. 
In corso di stampa: 
PER IL POPOLO ITALIANO. Nuovo libro di Niccolò Tommasto ad uso di 
lettura e. di premio. M:diante Vaglia o Francobolli in lettera affrancata, 
diretta alla Ditta Giacomo jAgnelli in Milano (come il mezzo più pronto 
sicuro ed economico), si spediranno le opere richieste col mezzo postale 


Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del Regno, n.232, 24 agosto 1870. 


STRADE FERRATE ROMANE 


Fornitura di legna — 1* Sezione 


AVVISO 


La Società delle Ferrovie Romane, volendo procedere a nuovo ac- 
collo per la fornitura di 10,000 metri cubi di legna da ardere per le 
locomotive sulle linee della già Centrale Toscana, apre un concorso a 
schede segrete fra coloro che credess:ro attendervi, sulle condizioni del 
capitolato che trovasi visibile alla Direzione Generale in.Fireuze, presso 
le stazioni pribcipali della 1° sezione, e si.spedisce a chi ne fa domanda. 

Le clausole principali sono: i; 

Consegna, metri cubi 1,000. al mese circa. 

Garanzia, 4000 lire in contanti o in titoli di rendita da tenersi în 
deposito nella cassa della Società per tutto il tempo della fornitura. 

Affine poi di meglio curare l'adempimento del contratto, verrà rila- 
sciato» al concessionario un permesso di libera circolazione sulle linee 
della 1* sezione durante il. tempo della fornitura. 

Le off-rte, ben sigillate, si riceveranno alla Direzione Generale in 
Firenze fino al 15 settembre 1870, con questa indicazione nella soprac- 
carta: — Offerta legna da ardere, 1*: Sezione. — Queste verranno 
aperte. dal. Consiglio d’amministrazione per prescegliere quella che sem- 
brerà migliore sotto qualunque rapporto. e 

Firenze, 20. agosto 1870. 


Il direttore generale 
G. De MartINO. 


La Longevità è assicurata dall’uso 


DELL'ACQUA DELLE TAMERICI 
PURGATIVA E DEOSTRUENTE 
di proprietà degli qredi Schmitz 


PRINCIPII MINERALI INDICAZIONI MEDICHE 
Cippi ci di Oi Utilissima negli ingorghi de’ visceri 
Sorrato di Soda abdominali, specialmente del. Fegato 

vini di impe della Milza. Rimedio siero contro l’i 
Cansonato detta terizia e contro la Stipsi ostinata. 


Dose 3 o & Bicchieri per. avere una purga abbondante, presi la mattina 
digiuno a. piccole dosi agirà come deostruente. 
Per ordinazioni indirizzarsi al fattore GIANNINI, Agente alla Polla delle 
lamerici ai Bagni di MONTECATINI (Toscana). 


AVVISO 
LA TANTO RINOMATA ACQUA TAMERICI 


di proprietà dei signori eredi Schmitz posta aî regi Bagni di Monte- 


GasiaL (Toscana). Vendesi in Fironzo 
tanto all'ingrosso che al minuto, ed anche a bicchieri “volendo 
AL GRAN MAGAZZINO DETTO 


IL. VERO MONTECATINI 


PIAZZA S, M. NOVELLA, N, 22. 
Il sottoseritto ne garantisce la legittimità e freschezza di chè la ri tre 
volte alla. settimana in quantità pih LA I per fe ragioni 


ste, nonchè dalla discretezza di a lie 
colmata commissione. el prezzo, e la prontezza con la quale siesogui 


CARLO RIRINDETLI 
L'IMPRESA 


Uavassa, Callegari, Torriani e Valle 


4 signori viaggiato: maggior loro comodo, @ ovviare 
[troppo coventi alori tti lo Garten ‘ieri dala Frei pr Sen Levanto,if 
i » IRogo alle ore 6 Sestri Levante per li 


paicta ideati 
Y prezzi dei posti fono di È. 6 pel lo messaggario 0 Lc B par gli omsibus. 


legittime 
dell’equil 

Le var 
dell’Austi 
Non mi + 
cora dell 
che sono 

Dappri 
lento nell 
in Germa 
la Russi: 

Fra’ gi 
sono. stat 
s’ignora, 
Bisogna -« 
la Russia 
sia, che; 
gno l’Au 
estenders 
a resister 
chi potre 
cito rassi 


